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PROVVEDI ME NTO  GE NERALE  DI  RIFI NA NZIAME NTO  E  DI
MO DIFICA  DI  LEGGI  REGIO NALI  PER  LA  FOR MAZIO NE  DEL
BILA NCIO  AN N UALE  E  PLURIE N NALE  DELLA  REGIO NE
(LEGGE FI NA NZIARIA 1 9 9 9 )

Art.  1  - Rifinan zi a m e n t i .

1. Gli  importi  da  iscrivere  nel  bilancio  di  previsione  per
l'anno  finanziario  1999  per  finalità  di  rifinanziam e n to  di  leggi
set toriali  di  spesa,  ai  sensi  dell' articolo  32  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72,  come  introdot to  dall'a r ticolo  15  della  legge
regionale  7  sett em b r e  1982,  n.  43  ( 1) ,  sono  dete rmina t i  nella  misura
indicata  nella  tabella  A) allegat a  alla  presen t e  legge.  ( 2) 

Art.  2  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  10  giu g n o  199 1 ,  n.  12
“Organizzaz i o n e  ammi n i s t r a t iva  e  ordina m e n t o  del  pers o n a l e
della  Regio n e ”  e  succ e s s iv e  modif ic az i o n i .

1. Il  comma  4  dell’articolo  113  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  è  così  sostitui to:

omissis  (3) 

2. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  113  della  legge  regionale
10  giugno  1991,  n.  12  è  inseri to  il seguen t e  comma  4  bis:

omissis  (4) 

3. Al  comma  1  dell’articolo  136  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12,  le  parole  “nonché  da  altri  enti  pubblici,  anche
economici  operanti  nel  territorio  regionale”  sono  sostituit e  con  le
parole  “nonché  da  e  verso  altri  enti  pubblici,  anche  economici
operanti  nel  territorio  regionale” .

Art.  3  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  perso n a l e  del l’ISAPREL.

(Articolo  coinvolto  da  rinvio  governa tivo,  per  il  quale  non  può  farsi
luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione).



Art.  4  -  Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  5  set t e m b r e  199 7 ,  n.
35  “Isti tuz i o n e  dell’azi e n d a  regio n a l e  per  i  set tori  agrico l o ,
fores ta l e  e  agro- alim e n t ar e  “Ven et o  agrico l t ur a””  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1.  Il  comma  6  dell’articolo  14  della  legge  regionale  5  settem br e
1997,  n.  35,  è  così  sostituito:

omissis  (5) 

Art.  5  - Sist e m i  inform a t i c i  territoria l i  nel  set tor e  vitivinic o l o .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  migliora r e  la  conoscenza
stru t tu r a l e  del  potenziale  viticolo,  di  favorire  la  progra m m a zione
delle  produzioni,  della  raccolta  e  della  trasformazione,  di  incentivar e
l’offerta  qualita t iva  e  l’efficienza  della  commercializzazione,
interviene ,  a  favore  di  cantine  sociali,  per  la  realizzazione  di  sistemi
informatici  terri toriali  nel  settore  vitivinicolo,  realizzati  nell’ambi to  di
proget ti  coordina t i

2. I  sistemi  informat ici  di  cui  al  comma  1  devono  esser e
realizzati  secondo  il seguen te  schem a  opera t ivo:

a) rilevazione  aerofotogra m m e t r ic a  delle  singole  unità  produt t ive
vitate;

b) trasfe rimen to  ed  aggiorna m e n t o  delle  interp r e t azioni  su  suppor to
cartografico  digitalizzato;

c) rilevazione  e  gestione  informatica  dei  dati  pedologici,  ambien ta li
e  agronomici  di  ciascuna  unità  vitata  omogene a  e  loro
aggiorna m e n to;

d) acquisizione  di  software  applicativo  e  dotazione  informatica .

3. La  misura  dell’interven to  regionale  è  ragguaglia ta  al
quaran ta  per  cento  della  spesa  ammess a  e  le  procedu r e  di
concessione  dell’aiuto  sono  definite  sulla  base  delle  condizioni  di  cui
all’articolo  29  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88.

4. Per  la  realizzazione  dell’inte rven to  di  cui  al  comma  1,
articola to  in  un  progra m m a  triennale ,  è  autorizzat a  per  l’anno  1999
la  spesa  di  lire  200  milioni  (capitolo  n.  12596).

Art.  6  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  rine g o z i a z i o n e  di  mutu i
agrari  di  migl iora m e n t o .

1. Al fine  di  adegua r e  i saggi  di  interes se  delle  operazioni  di
credito  agra r io  di  migliorame n to  alla  dinamica  dei  merca ti  finanziari ,
alle  coopera t ive  agricole,  ai  loro  consorzi  ed  alle  associazioni  dei
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produ t to r i  può  essere  concesso  un  concorso  negli  interess i  relativi  a
mutui  per  il  consolidame n to  di  passività  onerose  derivan ti  da  mutui
agra ri  poliennali  assisti ti  dal  concorso  finanziario  pubblico  contra t t i
ai  sensi  degli  articoli  29 ,  30  e  31  della  legge  regionale  31  ottobre
1980,  n.  88.

2. L’importo  dei  mutui  di  cui  al  comma  1,  della  dura t a
massima  di  anni  dieci,  è  ragguaglia to  fino  all’intero  ammont a r e  del
capitale  residuo  in  esse re  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e
ricompre n d e  pure  gli  oneri  connessi  alle  operazioni  di
rinegoziazione.

3. Le  provvidenze  assen ti t e  per  le  operazioni  di
consolidame n to  delle  passività  onerose  cumulat e  con  i  benefici
pubblici  concessi  relativam en t e  allo  stesso  investimento  strut tu r a l e  e
dotazionale  non  possono  supera r e  la  misura  massima  di  aiuto
prevista  dal  Reg.  (CE)  951/97.

4. Per  la  realizzazione  delle  iniziative  di  cui  al  comma  1,  è
autorizzat a ,  per  l’anno  1999,  la  spesa  di  lire  2.500  milioni  (capitolo  n.
11042).

Art.  7  -  Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  8  gen n a i o  199 1 ,  n.  1,
“Dispo s i z i o n i  per  l’innovaz i o n e  in  agrico l t ur a  e  progra m m a
regio n a l e  di  svilup p o  agrico l o  e  fores t a l e  per  il  period o
199 0 / 1 9 9 4 ” .

1. Il  comma  2  dell’articolo  23  della  legge  regionale  8
gennaio  1991,  n.  1  è  così  sostitui to:

omissis  (6) 

2. La  norma  di  cui  al  comma  1  si  applica  ai  procedime n t i
amminis t ra t ivi  in  corso  che  risultano  non  ancora  conclusi  con
l’adozione  del  provvedimen to  finale.

3. Dopo  il  comma  7  dell’ar ticolo  23  della  legge  regionale  8
gennaio  1991,  n.  1  è  inseri to  il seguen t e  comma  7  bis :

omissis  (7) 

4. Dopo  il  comma  2  dell’ar ticolo  24  della  legge  regionale  8
gennaio  1991,  n.  1  sono  inseri ti  i  seguen ti  commi  2  bis ,  2  ter  e  2
quate r :

omissis  (8) 
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Art.  8  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  della  leg g e  region a l e  18  aprile
199 5 ,  n.  33,  “Tutela  del  patrim o n i o  gen e t i c o  delle  spec i e  del la
flora  legn o s a  indig e n a  nel  Venet o”.

1.  Le  disposizioni  det ta t e  dall’ articolo  3  della  legge  regionale  18
aprile  1995,  n.  33,  come  da  ultimo  modificate  dall’ar ticolo  37  della
legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3,  continuano  ad  esse re  sospese
e  si  applicano  a  par ti re  dal  1°  gennaio  2000.

Art.  9  - Partec ip a z i o n i  soci e t ar i e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  effet tua r e ,  per  il
tramite  della  “Veneto  Sviluppo  S.p.A.”,  operazioni  di
ricapitalizzazione  delle  società:

a)  “Metropolitana  del  Veneto  s.r.l.”  per  lire  218  milioni;
b)  “Idrovie  S.p.A.”  fino  all’impor to  di  lire  3.200  milioni ; (9) 
c)  “Merca to  Agroalimenta r e”  di  Verona  fino  all’impor to  di  lire
1.500  milioni  (capitolo  n.  20004).

Art.  10  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  8  della  legg e  region a l e  3
mag g i o  197 5 ,  n.  47,  “Costi tuz i o n e  della  Venet o  Svilupp o
S.p.A.”  e  succ e s s iv e  modif ic az i o n i .

1. Il  secondo  comma  dell’ articolo  8  della  legge  regionale  3
maggio  1975,  n.  47,  come  da  ultimo  modificato  dall’articolo  44,
comma  1,  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6  è  così
sostitui to:

omissis  (10 ) 

2. Al fine  di  predispor r e  un  proge t to  per  la  riorganizzazione
e  la  razionalizzazione  delle  par tecipazioni  societa r ie  regionali,  la
Giunta  regionale  si  avvale  della  società  “Veneto  Sviluppo  S.p.A.”,
assegna n do  per  tale  attività  un  contribu to  straordina rio  per  l’anno
1999  di  lire  250  milioni  (capitolo  n.  20002).

Art.  11  - Contrib u t i  all’Ente  Padova  Fiere .

1. Al fine  di  potenzia re  e  qualificare  il  pat rimonio  fieristico
regionale,  è  autorizzata  la  concessione  all’Ente  Padova  Fiere  di  un
contributo  annuo  di  lire  1.000  milioni  dal  1999  al  2008,  per  la
realizzazione  di  un  progra m m a  di  investimen ti  di  almeno  30.000
milioni  di  lire  (capitolo  n.  30096).

2. Sono  ammess e  ai  contributi:

a) la  realizzazione  di  nuove  strut tu r e  espositive  e  di  servizio  nel
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quar tie r e  fieristico  di  Padova;

b) la  ristru t tu r azione  e  l’adegua m e n t o  stru t tu r a l e  del  quar tie r e
fieristico  di  Padova.

3. Il  progra m m a  di  investimen t i  è  approva to  con
deliberazione  della  Giunta  regionale.  I  contribu ti  sono  disposti  in
modo  che  il  totale  dei  contributi  concessi  non  superi  il  trent acinque
per  cento  dell’ammon ta r e  dei  proge t t i  approvati ,  previa  valutazione
ed  approvazione  dei  relativi  proge t t i ,  sentit a  la  Commissione  tecnica
regionale.

4. L’erogazione  dei  contributi  avverrà  in  modo  che
l’ammonta r e  complessivo  dei  contribu ti  eroga ti  non  superi  il
trentacinque  per  cento  della  spesa  rendicon ta t a .

5. L’articolo  18  della  legge  regionale  1  febbraio  1995,  n.  6  è
abroga to.

Art.  12  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  13  aprile  199 5 ,  n.  21
“Norm e  per  la  tute la  e  la  rego la m e n t a z i o n e  dei  camp e g g i
educ a t ivo  didat t i c i”.

1. Il  comma  3  dell'a r ticolo  3  della  legge  regionale  13  aprile
1995,  n.  21  è  così  sostituito:

omissis  (11 ) 

2. L'articolo  11  della  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.  21  è
così  sostitui to:

omissis  (12 ) 

3. L'articolo  12  della  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.  21  è
così  sostitui to:

omissis  (13 ) 

4. Il  comma  1  dell'a r ticolo  13  della  legge  regionale  13  aprile
1995,  n.  21  è  così  sostituito:

omissis  (14 ) 

5. Il  comma  3  dell'a r ticolo  13  della  legge  regionale  13  aprile
1995,  n.  21  è  così  sostituito:

omissis  (15 ) 

6. Il  comma  1  dell'a r ticolo  14  della  legge  regionale  13  aprile
1995,  n.  21  è  così  sostituito:

omissis  (16 ) 
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Art.  13  – Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  24  nove m b r e  198 7 ,  n.
55  “Discip l i n a  dell e  tass e  e  dei  cano ni  di  conc e s s i o n e  per
l’occu p az i o n e  di  aree  nell e  zone  portual i  della  spon d a  vene ta
del  lago  di  Garda.  Rimozio n e  di  natan t i  e  di  materia l i
som m e r s i .

1. Nel  titolo  della  legge  regionale  24  novembr e  1987,  n.  55,
le  parole  “delle  tasse  e”  sono  soppress e .

2. Al  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  24
novembr e  1987,  n.  55,  le  parole  “delle  tasse  e”  sono  soppress e .

3. L’articolo  2  della  legge  regionale  24  novembr e  1987,  n.
55,  è  così  sostituito:

omissis  (17 ) 

4. L’articolo  3  della  legge  regionale  24  novembr e  1987,  n.
55,  è  così  sostituito:

omissis  (18 ) 

5. Al  comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  24
novembr e  1987,  n.  55,  le  parole  “delle  tasse  e”  sono  soppress e .

6. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  assegna r e
all’Ispet to r a to  di  Porto  del  lago  di  Garda  l’importo  di  lire  200  milioni
per  consen ti r e  allo  stesso  la  rimozione  dei  natan ti  abusivame n t e
att racca t i  (capitolo  n.  45192).

Art.  14  - Trasp ort o  pubbl i c o  local e .

(Articolo  coinvolto  da  rinvio  governa tivo,  per  il  quale  non  può  farsi
luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione).

Art.  15  - Interve n t i  nel  set tor e  del  trasp or to  pubbl i c o  local e .

1. La  Regione  individua,  quali  sogget t i  destina t a r i  degli
interven ti  per  la  coper tu r a  dei  disavanzi  previs ti  dal  comma  1
dell’ar ticolo  2  della  legge  18  giugno  1998,  n.  194,  le  aziende  che
hanno  eserci ta to  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  nel  periodo
compreso  dal  1°  gennaio  1994  al  31  dicembre  1996.

2. La  Giunta  regionale  assegna  alle  aziende  di  cui  al  comma
1  un  contributo  non  inferiore  al  trenta  per  cento  dei  disavanzi  non
ripiana ti  relativi  al  periodo  1994- 1996  e  cer tifica ti  ai  sensi
dell’ar ticolo  1,  comma  1,  della  legge  18  giugno  1998,  n.  194.

3. Gli  Enti  locali,  che  hanno  già  dato  coper tu r a ,  anche
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parziale,  ai  disavanzi  di  esercizio  di  cui  al  comma  2,  possono
procede r e ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  1,  della  legge  18  giugno
1998,  n.  194,  al  recupe ro  delle  somme  anticipat e  che  risultino  in
sovrapposizione  agli  interven ti  di  cui  al  comma  2  medesimo.

4. L’eventuale  contribu to  statale  ecceden t e  il  trenta  per
cento  dei  disavanzi  relativi  al  triennio  1994- 1996  di  cui  al  comma  2  è
destinato  al  miglioram e n to  del  traspor to  pubblico  locale.  A tal  fine  la
Giunta  regionale  è  autorizza ta ,  nel  quadro  degli  interven ti  relativi
alla  eliminazione  di  passaggi  a  livello  e  all’adegua m e n to  di  sottopas si
di  linee  ferroviarie  su  strade  provinciali  e  comunali,  a  destina r e  il
contributo  eccede n t e  alla  realizzazione  degli  interven t i  compresi
nelle  trat t e  ferroviarie  del  terri torio  regionale.  Per  l’attuazione  degli
interven ti ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  stipular e  accordi  di
progra m m a ,  ai  sensi  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  e  successive
modificazioni  e  della  legge  regionale  30  aprile  1990,  n.  40,  con  le
Ferrovie  dello  Stato  S.p.A.  e  con  le  Amminist r azioni  provinciali  e
comunali  interes sa t e .

Art.  16  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  trasp ort i .

1. Gli  stanziame n t i  iscrit ti  ai  capitoli  nn.  45284  e  45288
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l’esercizio  1999
relativi  agli  interven ti  previsti  dalla  legge  regionale  30  dicembr e
1991,  n.  39,  sono  utilizzati  per  la  realizzazione  degli  interven ti
priorita r i  del  triennio  1996  – 1998  non  finanzia ti  per  insufficienza  di
fondi,  nonché  al  fine  di  attua r e  i  finanziame n t i  statali  ai  sensi  della
legge  19  ottobre  1998,  n.  366  “Norme  per  il  finanziame n to  della
mobilità  ciclistica”.

2. Al fine  di  garan ti r e  adegua t e  condizioni  di  sicurezza  per
la  mobilità  locale,  la  Giunta  regionale  è  autorizza t a  a  concede r e
all’Amminist r azione  Provinciale  di  Venezia  un  contributo
straordina r io  di  lire  1.000  milioni  per  la  realizzazione  di  un  itinera r io
ciclabile  nel  trat to  da  Liettoli  a  Piove  di  Sacco  lungo  la  S.P.  n.  12
“Casello  9  - Piove  di  Sacco”  (capitolo  n.45284).

Art.  17  -  Realizzaz i o n e  di  una  galler ia  ad  uso  viario  ed
acqu e d o t t i s t i c o  tra  Vas  e  Segu s i n o .

1. Per  l’esecuzione  delle  opere  previste  dall’accordo  di
progra m m a  tra  la  Regione  del  Veneto,  le  province  di  Belluno  e  di
Treviso,  i  comuni  di  Vas  e  Segusino  e  il  Consorzio  Schievenin  Alto
Trevigiano  per  la  realizzazione  della  galleria  ad  uso  viario  ed
acquedo t t is tico  tra  Vas  e  Segusino,  dell’impor to  di  lire  26.300
milioni,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  al  Consorzio
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Acquedot to  Schievenin  Alto  Trevigiano  con  sede  a  Montebelluna ,  per
l’esercizio  1999,  un  contribu to  straordina rio  di  lire  3.715  milioni
(capitolo  n.  50062).

2. Il  contributo  di  cui  al  comma  1  viene  eroga to  con  le
modalità  previste  dall’accordo  di  progra m m a .

Art.  18  -  Contrib u t o  straordin ar i o  alla  Parroc c h i a  SS.  Gervas io
e  Protas i o  di  Venez ia  Mestr e  per  la  realizzaz i o n e  di  una
struttura  per  anziani  deno m i n a t a  Centro  Don  Vecch i  Bis.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  alla
Parrocchia  SS.  Gervasio  e  Protasio  di  Venezia  Mestre  un  contribu to
straordina r io  per  l’esercizio  finanziario  1999  di  lire  1.500  milioni  per
la  realizzazione  di  un  immobile  denomina to  Centro  Don  Vecchi  Bis,
destinato  all’accoglimento  di  persone  anziane  autosufficient i
(capitolo  n.  61042).

2. Le  modalità  di  erogazione  del  contribu to  di  cui  al  comma
1  sono  dete rmina t e  ai  sensi  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.
42  e  successive  modificazioni.  ( 19 ) 

Art.  19  -  Modif ica  dell’art ic o l o  41  della  legg e  region a l e  7
aprile  199 8 ,  n.  8  “Norm e  per  l’attuaz i o n e  del  diritto  allo  studio
univers i t ar io”.

1. Il  comma  1  dell’articolo  41  della  legge  regionale  7  aprile
1998,  n.  8,  come  modifica to  dall’ar ticolo  30  della  legge  regionale  3
dicembr e  1998,  n.  29  è  così  sostitui to:

omissis  (20 ) 

Art.  20  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  7  aprile
199 8 ,  n.  8  “Norm e  per  l’attuaz i o n e  del  diritto  allo  studio
univers i t ar io”.

1. Il  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  7  aprile
1998,  n.  8  è  così  sostitui to:

omissis  (21 ) 
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Art.  21  -  Modif ica  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  11
giug n o  198 1 ,  n.  28  “Contrib u t i  della  Regio n e  Venet o  a  favore
dell’Ist i tu t o  Regio n a l e  di  Ricerca ,  Speri m e n t a z i o n e  e
Aggiorn a m e n t o  Educat ivi  - IRRSAE”.

1. L’articolo  2  della  legge  regionale  11  giugno  1981,  n.  28  è
così  sostitui to:

omissis  (22 ) 

Art.  22  -  Dele g h e  alle  provinc e  -  legg e  regio n a l e  16  gen n a i o
199 0 ,  n.  4.

1. In  attesa  della  riforma  organica  della  disciplina  della
delega  di  funzioni  amminis t r a t ive  agli  enti  locali,  anche  in  relazione
alla  legge  8  giugno  1990,  n.  142  e  successive  modificazioni,  il
finanziame n to  da  parte  della  Regione  delle  funzioni  delegat e  alle
province  è  effettua to,  per  l'anno  1999,  con  gli  stessi  criteri  e
modalità  di  cui  all'ar t icolo  6  della  legge  regionale  16  gennaio  1990,
n.  4  (capitolo  n.  4100).

Art.  23  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  9  dice m b r e  199 3 ,  n.
50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat ic a  e  per  il
prel i evo  venator io”  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i .

1. Al  comma  2  dell’articolo  17  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50,  dopo  le  parole  “dai  sogge t t i  previsti  al  com m a
2  dell’articolo  19  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157”  sono  aggiunte
le  seguen t i  parole  “e  da  operatori  muniti  di  licenza  per  l’esercizio
dell’attività  venatoria,  all’uopo  espressa m e n t e  autorizzat i  dalla
Provincia,  diret ta m e n t e  coordinati  dal  personale  di  vigilanza  della
stessa” .

2. Al  comma  1  dell’articolo  22  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50,  le  parole  “dal  1°  nove m br e  al  31  dicem bre  di
ogni  anno”  sono  sostituit e  con  “dal  1°  nove m bre  al  31  dicembre” .

Art.  24  -  Estinzio n e  dei  credi t i  di  importo  non  super ior e  alle
20  mila  lire  per  impo s t e  e  tass e  regio n a l i .

1. I  crediti  di  importo  non  superior e  a  lire  20  mila  per
imposte  e  tasse  regionali,  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  sono  estinti  e  non  si  procede  da  parte  degli
uffici  regionali  alla  loro  riscossione,  né  a  quella  di  interes s i ,  pene
pecunia r ie  e  sopra t t a s s e  ad  essi  connessi.
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2. Non  si  procede,  pariment i ,  al  rimborso  dovuto,  alla  data
di  cui  al  comma  1,  per  imposte  e  tasse  regionali  di  impor to  non
superiore  a  lire  20  mila,  né  a  quello  degli  interes s i  ad  esso  connessi.

3. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  2  si  applicano  anche  ai
rimborsi  non  ancora  estinti  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Art.  25  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  8  set t e m b r e  199 7 ,  n.
36:  “Norm e  per  l’isti tuz io n e  del  Parco  regio n a l e  del  Delta  del
Po”.

1 . L’articolo  30  della  legge  regionale  8  set tem b r e  1997,  n.
36  è  così  sostituito:

omissis  (23 ) 

2. I piani  di  riconversione  degli  impianti  di  cui  alla  letter a  a)
del  comma  1  devono  esser e  presen ta t i  all’ente  Parco  entro  diciotto
mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  26  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  6  giu g n o  198 0 ,  n.  87:
“Interve n t i  regio n a l i  per  sost e n e r e  e  favorire  l’edil iz ia
resid e n z i a l e”  e  succ e s s i v e  modif icaz i o n i .

1. Al  primo  comma  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  6
giugno  1980,  n.  87  le  parole  “30  set te m br e”  sono  sostituit e  dalle
parole  “30  aprile” .

Art.  27  - Acqui s iz i o n e  di  un’area  sul  Mont e  Venda.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  adotta r e  gli  atti
necessa r i  per  procede r e  all’acquis to  dell’ex  base  militare  del  I°  ROC
sul  Monte  Venda,  situa t a  all’interno  del  Parco  regionale  dei  Colli
Euganei  fino  all’impor to  di  lire  1.300  milioni,  da  assegna r e  in
gestione  allo  stesso  ente  Parco  (capitolo  n.  51053).  ( 24 ) 

Art.  28  -  Modif i ca  del  Piano  regio n a l e  di  razion a l izzaz i o n e
della  rete  di  distrib uz i o n e  dei  carburan t i .

1. Il  comma  2  dell’articolo  24  del  Piano  regionale  di
razionalizzazione  della  rete  di  distribuzione  dei  carbura n t i ,  adot ta to
con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  18  febbraio  1998,  n.  3  è
abroga to.  (25 ) 
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Art.  29  -  Interve n t i  relat ivi  alla  lagu n a  del  Delta  del  Po,  alla
lagu n a  di  Caorle  e  Progra m m a  Inte gra t o  Medit erra n e o  (PIM).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  affidare,  tramite
apposi te  convenzioni,  ai  consorzi  di  bonifica  Delta  Po  Adige  di  Taglio
di  Po  e  Pianura  Veneta  tra  Livenza  e  Tagliamen to  di  Portogrua ro ,  la
gestione  e  l’esercizio  delle  opere  realizzate  nelle  lagune  del  Delta  del
Po  e  di  Caorle  con  i  fondi  recati  dal  Regolame n to  (CEE)  n.  2088/85
(PIM  - Veneto).

2. Al  fine  di  garan ti r e  l’asse t to  idrodinamico  delle  corren ti
di  marea  nelle  lagune  deltizie  e  di  Caorle,  nonché  per  garan t i r e  la
funzionali tà  delle  opere  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  finanziar e  specifici  proget t i  di  manutenzione  presen ta t i
dai  medesimi  consorzi  di  bonifica,  e  a  concede r e  contribu ti  per  la
gestione  dei  bacini  vallivo- laguna ri  ricaden ti  nei  perimet r i  di
contribue nza  dei  rispet tivi  consorzi.  (26 ) 

3. La  Giunta  regionale  può  autorizzare  i consorzi  di  bonifica
Delta  Po  Adige  di  Taglio  di  Po  e  Pianura  Veneta  tra  Livenza  e
Tagliamento  di  Portogru a ro  a  predispor r e  proge t t i  di  interven to  nelle
aree  laguna ri  non  interes s a t e  dal  PIM,  a  valenza  ambienta le  con
ricadute  sul  sistema  produ t t ivo  locale,  nell’ambito  di  progra m mi  di
finanziame n to  comuni ta r io  e  nazionale.

4. La  Giunta  regionale,  previa  richies ta  di  ulteriore  proroga,
è  autorizza ta ,  nelle  more  o  in  mancanza  della  decisione  comunita r i a ,
ad  anticipa r e  e  finanziar e  la  spesa  consun tiva  di  lire  1.100  milioni
sostenu ta  per  l’ultimazione  tecnico- funzionale  dei  proge t ti
riguard a n t i  la  laguna  di  Vallona,  dopo  il  31  marzo  1998,  non
ammess a  a  finanziame n to  con  la  Decisione  della  Commissione
europea  C(96)  2657.

5. Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  ai  commi  1,  2  e  3,  è
autorizzat a  per  l’esercizio  finanzia rio  1999  la  spesa  di  lire  1.200
milioni  (capitolo  n.  10054).

6. Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  4,  è
autorizzat a  per  l’esercizio  finanzia rio  1999  la  spesa  di  lire  1.100
milioni  (capitolo  n.  10054).

Art.  30  -  Modif ica  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  31
marzo  199 2 ,  n.  14  “Disc ip l in a  della  viabil i tà  silvo- pastora l e” .

1. Al comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  31  marzo
1992,  n.  14  come  sostitui to  dall’ar ticolo  2  della  legge  regionale  22
giugno  1993,  n.  19,  dopo  le  parole  “Sono  escluse  le  strade  adibite  al
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pubblico  transito”  sono  inseri te  le  parole  “e  quelle  a  servizio  delle
abitazioni.”

Art.  31  -  Modif ica  dell’art ic o l o  4  della  legg e  regio n a l e  31
marzo  199 2 ,  n.  14  “Disc ip l in a  della  viabil i tà  silvo- pastora l e” .

1. Dopo  l’articolo  4  della  legge  regionale  31  marzo  1992,  n.
14  è  inseri to  il seguen t e  articolo  4  bis :

omissis  (27 ) 

Art.  32  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  27  marzo  199 8 ,  n.  5
“Dispo s i z i o n i  in  materia  di  risors e  idrich e ,  isti tuz io n e  del
servizio  idrico  inte gra t o  ed  individ u az i o n e  degl i  ambit i
territoria l i  otti ma l i ,  in  attuaz i o n e  della  leg g e  5  gen n a i o  199 4 ,
n.  36”.

omissis  (28 ) 

Art.  33  -  Proro g a  del  termin e  previs to  dall’art ic o l o  16  dell e
norm e  di  attuaz io n e  del  Piano  territoria l e  regio n a l e  di
coordin a m e n t o .

1. Il  termine  previsto  dall’ar ticolo  16,  punto  1,  ultimo
capoverso,  delle  norme  di  attuazione  del  Piano  terri toriale  regionale
di  coordina m e n t o ,  già  fissato  al  31  dicembr e  1998  dall’ articolo  46
della  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3  è  proroga to  al  31
dicembr e  1999.

Art.  34  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  rine g o z i a z i o n e  mutu i .

1. L’autorizzazione  alla  rinegoziazione  dei  mutui  dispost a
dall’ articolo  16  della  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3  è  estesa ,
compatibilment e  con  le  norme  del  settore  di  interven to,  alle
operazioni  assisti te  da  contribu ti  o  da  altre  forme  di  agevolazioni
finanzia rie  a  carico  del  bilancio  regionale.

2. Per  i  mutui  il  cui  contributo  in  conto  interes s e  previsto
dalla  legge  regionale  26  settemb r e  1989,  n.  36,  in  mate r ia  di
interven ti  straordina r i  per  favorire  la  locazione,  non  sia  stato  ancora
attualizzato,  il  tasso  di  intere ss e  di  cui  all’ articolo  4,  comma  1,
lette ra  d)  della  legge  medesima,  è  ancora to  nella  misura  del  set tan t a
per  cento  del  corrisponde n t e  tasso  di  riferimen to  per  il  credito
fondiario  edilizio.
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Art.  35  -  Interve n t i  di  incen t ivaz io n e  turis t i c o  ricet t iva  già
amm e s s i  al  finanzia m e n t o  della  legg e  30  dice m b r e  198 9 ,  n.
424 .

1. Il  comma  2  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  12
set tem b r e  1997,  n.  37  è  abroga to .

Art.  36  -  Modif ica  dell’art ic o l o  20  della  legg e  region a l e  9
dice m b r e  197 7 ,  n.  72  “Attuaz io n e  della  leg g e  19  mag g i o  197 6 ,
n.  335”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

omissis  (29 ) 

Art.  37  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  oneri  contrib u t iv i  verso  gli
Istitut i  previd e n z i a l i  ed  assi c ura t iv i  per  l'ass i c ur a z i o n e  degl i
appre n d i s t i  artig ia n i .

1. Ai  sensi  dell’articolo  48,  comma  9,  della  legge  27
dicembr e  1997,  n.  449,  la  Regione  destina  la  somma  di  lire  3.020
milioni  annui  di  cui  alla  tabella  B allegat a  alla  legge  n.  449/1997,  per
l’attuazione  delle  norme  in  mate r ia  di  oneri  contributivi  verso  gli
Istituti  previdenziali  ed  assicura t ivi  per  l’assicurazione  degli
apprendis ti  artigiani  (capitolo  n.  72072).

2. L’erogazione  delle  somme  di  cui  al  comma  1  sarà
disciplinat a  a  mezzo  di  apposi ta  convenzione  da  stipulars i  con
l’INAIL  e  l’INPS.  Nella  medesima  saranno  altresì  disciplinat e  le
modalità  di  rendicon tazione  degli  oneri  da  par te  degli  istituti,  nonché
le  modalità  di  erogazione  delle  quote  trasferibili,  previo  versame n to
del  saldo  da  parte  dello  Stato.

Art.  38  -  Celebraz i o n i  del  700°  annivers ar i o  della  nasc i ta  di
Franc e s c o  Petrarca .

1. In  vista  del  700°  anniversa r io  della  nasci ta  del  poeta
Francesco  Petra rca ,  nato  in  Arezzo  nel  1304  e  morto  in  Arquà
Petra rca  nel  1374,  considera to  il  fondato re  dei  nuovi  orienta m e n t i  e
modi  espress ivi  che  hanno  cara t t e r izzato  la  nascita  dell’umanesimo,
la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  nominare  un  apposi to  comita to
scientifico  – lette ra r io  che,  proponendo  la  valorizzazione  delle  opere
e  le  ricerche  sulla  vita  e  gli  studi  del  poeta,  concorr a  a  progra m m a r e
vari  eventi  concerne n t i  tale  celebrazione.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  comita to
di  cui  al  comma  1  un  contribu to  annuale  di  lire  100  milioni  per
cinque  anni  a  decorr e r e  dal  1999  (capitolo  n.  70216).
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3. Con  apposi ta  deliberazione  la  Giunta  regionale,  sentit a  la
commissione  consiliare  compete n t e ,  stabilirà  le  modalità  di
erogazione  dei  contribu ti .

Art.  39  - Campio n a t i  europ e i  di  hock ey  su  prato  199 9 .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contribuire  alle
attività  del  Comita to  organizzato r e  dei  campiona ti  europei  di  hockey
su  prato  che  si  terranno  nella  città  di  Padova  dal  1°  al  12  settem br e
1999.

2. Il  Comita to  organizza to r e  di  cui  al  comma  1  deve
presen t a r e  entro  sessan ta  giorni  dall’approvazione  della  presen t e
legge  il program m a  di  attività  comprens ivo  di  eventuali  iniziative  già
assunte  che  è  approva to  dalla  Giunta  regionale.

3. Con  apposita  deliberazione  la  Giunta  regionale  stabilirà
le  modalità  di  erogazione  dei  contribu ti .

4. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  è  autorizza ta  per  l’anno
1999  la  spesa  di  lire  100  milioni  (capitolo  n.  73092).

Art.  40  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  16  aprile  198 5 ,  n.  33
“Norm e  per  la  tute la  dell’am bi e n t e ”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. Il  terzo  comma  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  16
aprile  1985,  n.  33,  è  così  sostitui to:

omissis  (30 ) 

Art.  41  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  3  agos t o  198 2 ,  n.  23
“Modal i tà  per  la  pres e n t a z i o n e  di  istan z e ,  doma n d e  o  richie s t e
all’am m i n i s t r az i o n e  regio n a l e” .

1. All’articolo  unico  della  legge  regionale  3  agosto  1982,  n.
23  è  aggiunto  il seguen te  comma:

omissis  (31 ) 

Art.  42  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  27  giug n o  198 5 ,  n.  61
“Norm e  per  l’ass e t t o  e  l’uso  del  territorio”.

1. Il  comma  8  dell’articolo  50  della  legge  regionale  27
giugno  1985,  n.  61,  come  da  ultimo  modifica to  dall’articolo  1  della
legge  regionale  5  maggio  1998,  n.  21  è  così  sostitui to:
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omissis  (32 ) 

Art.  43  -  Modif ica  dell’art ic o l o  35  della  legg e  region a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  35  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  così  sostituito:

omissis  (33 ) 

Art.  44  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  18  aprile  199 5 ,  n.  25:
“Interve n t i  regio n a l i  per  i  vene t i  nel  mond o”.

omissis  (34 ) 

Art.  45  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  29  dice m b r e  198 8 ,  n.
62:  “Interve n t i  in  favore  della  aerop ort u a l i t à  turis t i c a  nel
Veneto” .

1. Nel  primo  comma  dell’articolo  2  della  legge  regionale  29
dicembr e  1988,  n.  62,  così  come  modificato  dall’ar ticolo  64  della
legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3  viene  aggiunto  l’aeropor to
turistico  di  Rovigo.

Art.  46  -  Parte c i p az i o n e  della  Regio n e  del  Venet o  al  Cons orzi o
Univers i tar io  per  le  Scien z e  motori e  in  Padova.  (35 ) 

1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  sostene r e
finanzia riam e n t e  e  sotto  il  profilo  organizzat ivo  l’attivazione  e  messa
a  regime  del  Corso  di  laurea  in  Scienze  motorie ,  par tecipa  al
consorzio  denomina to  Consorzio  universi t a r io  per  le  Scienze  motorie
in  Padova.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  versa re  una  quota  di
partecipazione  annua  di  lire  200  milioni  per  la  realizzazione  dei
progra m mi  annuali  di  attività  per  il  triennio  1999- 2001  (capitolo  n.
72040).
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Art.  47  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.
40  “Discip l i n a  della  ricerca ,  colt ivaz io n e  e  util izzo  delle  acqu e
min era l i  e  termali”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

(Articolo  coinvolto  da  rinvio  governa tivo,  per  il  quale  non  può  farsi
luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione).

Art.  48  -  Control lo  del le  remu n e r a z i o n i  tariffari e  in  mater ia  di
prestaz i o n i  sanitar i e .

1. Entro  il  31  marzo  1999,  la  Giunta  regionale  adotta  una
deliberazione  sul  sistem a  di  controllo  della  remuner a zione  tariffaria
e  del  compor t a m e n t o  dei  produ t to r i  che  consen ta  un  controllo
este rno  e  ogget tivo  del  sistema  di  produzione  delle  pres tazioni
eroga te .  La  deliber azione  riguarda  l’appropria t ezza  dei  ricoveri ,  i
ricoveri  multipli  e  ripetu ti  e  la  congrui t à  dell’at tività  di  day  hospital.
L’efficacia  del  controllo  e  del  monitoraggio  dei  servizi  erogati ,
nonché  l’applicazione  puntuale  dei  param e t r i  e  dei  criteri  di
efficienza  del  sistema,  sarà  ogget to  integra n t e  sulla  valutazione  di
capacità  gestionale  dei  Diret tori  generali .

Art.  49  -  Dispo s i z i o n i  per  l’acqui s t o  di  elico t t er i  per  il  servizio
di  eli soc c or s o  del  SUEM.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contribuire  fino
all’impor to  di  lire  3.000  milioni  per  all’acquis to  di  elicot te r i  da
adibire  ad  elisoccorso  del  SUEM,  da  affidare  in  gestione ,  mediante
convenzione,  al  corpo  dei  vigili  del  fuoco  (capitolo  n.  60120).

Art.  50  -  Dispo s i z i o n i  per  il  servizio  di  traspor to  in  emer g e n z a
dei  neon a t i  immat ur i .

1. Al fine  di  normar e  e  qualificare  il  servizio  di  traspor to  in
emerge nza  dei  neona ti  immatur i  gravi,  dagli  ospedali  dotati  della
sola  area  funzionale  mate rno- infantile  ai  centri  neona t ali  att rezza t i
per  la  cura  super  intensiva  dell’immatu ro  critico,  è  autorizzat a ,  per
l’anno  1999,  la  spesa  di  lire  300  milioni,  da  utilizzare  con  modalità
stabilite  dalla  Giunta  regionale  (capitolo  n.  60130).

[ Art.  51  -  Inte rv e n t i  cul tu r a l i  nel l’a m b i t o  di  accor d i  di
prog r a m m a  con  en t i  local i .  ( 36 )  

1. Nelle  more  dell’applicazione  della  nuova  disciplina  in
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materia  di  attività  culturali,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  per
l’anno  1999  a  partecipare  ad  accordi  di  program m a  prioritariam e n t e
con  gli  enti  locali  o  con  organizzazioni  operanti  in  ambito  culturale
senza  scopo  di  lucro  (37 )  per  la  realizzazione  di  manifes tazioni  ed
iniziative  culturali  fino  all’importo  complessivo  di  lire  1.000  milioni
(capitolo  n.  70226).  ]

Art.  52  -  Modifica  dell’art i c o l o  2  del la  leg g e  regio n a l e  10
aprile  199 8 ,  n.  10  “Disp o s i z i o n i  per  l’uso  e  l’esp o s i z i o n e  della
bandi era  della  Regio n e  del  Veneto”  e  modif i ca  dell’art i co l o  2
della  legg e  region a l e  20  mag g i o  197 5 ,  n.  56  “Bandi era ,
gonfa lo n e  e  ste m m a  della  Regio n e ” .

1. La  letter a  e)  del  comma  2  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  10  aprile  1998,  n.  10  è  così  sostitui t a:

omissis  (38 ) 

2. Dopo  il  comma  2  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  10
aprile  1998,  n.  10  è  inseri to  il seguen t e  comma  2  bis :

omissis  (39 ) 

3. L’articolo  2  della  legge  regionale  20  maggio  1975,  n.  56  è
così  sostitui to:

omissis  (40 ) 

4.  Per  gli  interven t i  di  cui  al  comma  2  è  autorizza t a,  per
l’anno  1999,  la  spesa  di  lire  200  milioni  (capitolo  n.  3490).

Art.  53  -  Interve n t i  di  razion al izzaz i o n e  irrigua  nella  col lina
vicent i n a .

1. Al  fine  di  garan ti r e  agli  agricoltori  un  reddito  adegua to
delle  colture  ivi  presen ti  con  consegue n t e  recupe ro  di  aree  collinari
minaccia t e  di  spopolame n to ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a
finanzia re  interven ti  di  razionalizzazione  irrigua  nei  Comuni  di
Bassano  del  Grappa,  Maros tica ,  Pianezze  S.  Lorenzo,  Molvena  e
Mason  Vicentino.

2. Gli  interven ti  sono  affidati  in  concessione  al  Consorzio  di
bonifica  Pedemont a no  Brenta  di  Cittadella  in  più  lotti,  definiti  a
livello  di  proge t t azione  esecutiva,  articola ti  in  stralci  finalizzati.

3. Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  dal  presen te  articolo,
è  autorizzata  per  l’anno  1999  la  spesa  di  lire  2.000  milioni  (capitolo
n.  10512).
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Art.  54  -  Inform az i o n e  sull’at t ivi tà  istituz io n a l e  del  Consi g l i o
regio n a l e .

1. Per  l’attivazione  di  un  servizio  radiofonico  e  televisivo
che,  in  tempo  reale,  trasme t t a  sull’intero  terri torio  regionale  le
sedute  pubbliche  del  Consiglio  regionale  veneto,  è  autorizzat a  la
spesa  di  lire  1.000  milioni  (capitolo  n.  50).

Art.  55  -  Provvid e n z e  straordin ar i e  a  favore  di  deg e n t i  di  ex
ospe d a l i  psichi a tr i c i  ed  ex  case  di  salute  e  del le  perso n e
insuff i c i e n t i  men ta l i  gravi  e  gravis s i m i .  ( 41 )  

omissis   (42 ) 

2. Le  spese  per  il traspor to  ed  il vitto  a  carico  delle  persone
disabili  gravi  e  gravissimi  frequen t a n t i  i  centri  educa tivi
occupazionali  diurni  (CEOD)  sono  a  carico  del  fondo  sociale
regionale.

3. In  attuazione  di  quanto  disposto  dai  commi  1  e  2,  la
Giunta  regionale  dete rmina  annualme n t e  i  criteri  e  le  modalità  di
erogazione  del  contribu to  regionale  alle  unità  locali  socio  sanita rie ,
nonché  il suo  ammonta r e ,  anche  in  concorso  con  i comuni.

4. Le  Unità  locali  socio  sanita rie  intere ss a t e  sono  tenute  a
certificare ,  ad  ogni  effet to  di  legge,  lo  stato  di  beneficia rio  di  cui  ai
commi  1  e  2,  a  redigere  un  elenco  nomina tivo  delle  persone
beneficiarie  e  ad  aggiorna r lo  a  seguito  di  qualunque  variazione.

5. L’articolo  40  della  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3  è
abroga to.

Art.  56  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  2  della  legg e  region a l e  7
mag g i o  199 3 ,  n.  13  “Interve n t i  straord in ar i  a  sost e g n o  del
trasp orto  pubbl ic o  locale”  e  succ e s s i v e  modif icaz i o n i .

1. Dopo  il  comma  2  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  7
maggio  1993,  n.  13,  così  come  modificato  dall’articolo  1  della  legge
regionale  7  aprile  1994,  n.  19,  sono  inseri ti  i seguen t i  commi  2  bis  e
2  ter :

omissis  (43 ) 

Art.  57  - Attività  Prom oz i o n a l i  per  il  Giubil e o  del  200 0 .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  promuove re  iniziative
cultura li  e  proge t t i  di  promozione  collate r ali  al  Giubileo  dete rmina te
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con  le  procedu r e  per  le  iniziative  diret t e  di  cui  alla  legge  regionale  9
giugno  1975,  n.  70,  come  novellata  dalla  legge  regionale  8  settemb r e
1978,  n.  49,  fino  all’importo  complessivo  di  lire  1.000  milioni
(capitolo  n.  70222).

Art.  58  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  Casa  Famig l ia  o  Comu n i t à
Fami g l ia .

1. La  Casa  Famiglia  o  Comunità  Famiglia  è  una  comunità
residenziale  appa r t e n e n t e  ad  un  ente  gestor e  riconosciu to,
organizzat a  e  modula t a  su  modello  familiare;  att rave rso  relazioni  ben
individualizzat e  di  tipo  paren t al e ,  assicura  alle  persone  accolte
cresci ta  e  maturazione  affett iva,  educazione,  assistenza ,  tutela  e
reinser ime n to  sociale.

2. Per  garan ti r e  relazioni  stabili,  affettivame n t e
significative,  uniche  e  personalizzat e,  tra  le  figure  di  riferimento  e  le
persone  accolte,  la  capacità  ricet tiva  non  supera  le  12  unità.  Le
persone  accolte ,  per  quanto  possibile,  collaborano  alla  gestione  della
Casa  Famiglia.  La  Casa  Famiglia  ha  sede  presso  strut tu r e  di  civile
abitazione  e  ne  rispet t a  i  param e t r i  abita tivi.  Per  essa  valgono,  di
norma,  gli  standa r ds  organizza tivi  e  gestionali  della  Comunità
Alloggio.  Le  accoglienze  richies te  dai  servizi  sociali  o  dagli  organi
pubblici  competen t i  avvengono  diet ro  la  stesura  di  un  proget to
educa tivo  personalizzato.

3. Il  personale  in  servizio,  nella  Casa  Famiglia,  è  costituito
da  sogge t t i  adulti  motivati  che  realizzano  una  condivisione  di  vita
con  le  persone  accolte.  Svolgono  funzioni  di  tipo  genitoriale
avvalendosi  anche  di  collaborazioni  adegua t a m e n t e  formate .

4. La  Casa  Famiglia  rient r a  fra  le  stru t tu r e  educa tive  ed
assistenziali  per  l’attività  svolta  att rave rso  le  funzioni  dei  propri
opera to r i .

5. Le  disposizioni  previste  dal  presen te  articolo
sostituiscono  ed  integrano  per  le  Case  Famiglia,  a  tut ti  gli  effetti,
quanto  previsto  dal  Regolame n to  regionale  n.8  del  17  gennaio  1984
ed  in  attesa  di  revisione  dello  stesso,  costituiscono  deroga  per
quanto  attiene  ai  requisiti  previsti  al  punto  2.2  del  Regolamen to
stesso.

Art.  59  -  Ammo d e r n a m e n t o  e  pote n z ia m e n t o  delle  strutt ur e
dei  centri  di  formazi o n e  profe s s i o n a l e .

1. La  Giunta  regionale,  nel  quadro  degli  interven t i  di
riordino,  di  gestione  degli  esube ri  di  settore,  di  messa  a  norma,
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ammoder n a m e n t o  e  potenziame n to  delle  strut tu r e  degli  enti  di
formazione,  è  autorizzat a  a  concor re r e  finanzia riam e n t e  per  un
importo  di  lire  600  milioni  al  capitolo  n.  72042,  nell’ambito  delle
seguen ti  azioni:

a) proget to  di  ristru t tu r azione  dell’Ecap  di  Padova  così  come
definito  con  la  costituzione  della  società  consor tile  IRPEA- ECAP
con  sede  in  Padova:  lire  100  milioni;

b) lavori  di  ammode rn a m e n t o  e/o  messa  a  norma  delle  stru t tu r e
dell’IRPEA  di  Padova:  lire  100  milioni;

c) ammoder n a m e n t o  dotazioni  stru t tu r a li  ed  impiantis tiche  e/o
messa  a  norma  delle  stru t tu r e  del  C.F.P.  Salesiano  “San  Zeno  di
Verona”:  lire  200  milioni;

d) installazione  ascensore  presso  “Istitu to  San  Luigi”  di  San  Donà  di
Piave  per  facilita re  l’accesso  agli  studen t i  non  deambula n t i  o  con
difficoltà  di  deambulazione:  lire  80  milioni;

e) ammoder n a m e n t o  dotazioni  stru t tu r a li  ed  impiantis tiche  e/o
messa  a  norma  delle  stru t tu r e  e  degli  impianti  del  C.F.P.  Cavanis
di  Chioggia:  lire  60  milioni;

f) lavori  di  ammode rn a m e n t o  e/o  messa  a  norma  delle  stru t tu r e  del
C.F.P.- E.N.GI.M.  Patrona to  Leone  XIII  di  Vicenza:  lire  60  milioni.

2. Un  ulteriore  stanziam e n to  di  lire  500  milioni  viene
destinato  alle  azioni  di  adegua m e n t o ,  ristru t tu r azioni  e  fusione  dei
centri  di  formazione  professionale  per  meglio  corrisponde r e  alle
nuove  esigenze  del  merca to  del  lavoro  e/o  anche  in  qualità  di
cofinanziam en to  per  le  azioni  previste  dall’articolo  17  della  legge  24
giugno  1997,  n.  196  (capitolo  n  72042).

Art.  60  - Attività  di  formazi o n e  profe s s i o n a l e .

1. L’ulteriore  onere  relativo  alle  azioni  formative  a
cofinanziam en to  per  il  conseguim e n to  della  qualifica  è  valuta to  per
l’anno  formativo  1998- 1999  in  lire  1.000  milioni  (capitolo  n.  72040).

Art.  61  -  Modif ica  dell’art ic o l o  11  della  legg e  region a l e  9
giug n o  197 5 ,  n.  72  “Interve n t i  regio n a l i  per  la  realizzaz i o n e  e
il  pote n z i a m e n t o  dei  serviz i  socio- ass i s t e n z i a l i  a  favore  delle
perso n e  anzian e” .

1. Nella  lette ra  h)  dell’articolo  11  della  legge  regionale  9
giugno  1975,  n.  72,  così  come  modifica to  dall’ar ticolo  4  della  legge
regionale  21  giugno  1979,  n.  45,  alla  fine  sono  aggiun te  le  seguen ti
frasi:
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omissis  (44 ) 

Art.  62  -  Dispo s i z i o n i  per  la  pres e n t a z i o n e  di  proge t t i
imm e d i a t a m e n t e  cant i era b i l i  sui  progra m m i  Leader  II,
Interre g  II  e  Spazio  Alpino

1. Al  fine  del  migliore  utilizzo  delle  risorse  dell’Unione
Europe a,  le  amminis t razioni  pubbliche  intere ss a t e  possono
presen t a r e  alla  Regione  proge t t i ,  immedia t a m e n t e  cantie rabili,
relativi  ai  progra m mi  comunita r i  Leader  II,  Inter r eg  II  e  Spazio
Alpino.

2. La  spesa  necessa r i a  per  la  proge t t azione  esecutiva,  di  cui
all’articolo  16,  comma  7,  della  legge  11  febbraio  1994,  n.  109,  come
modificato  dalla  legge  18  novembre  1998,  n.  415,  dei  proget t i  di  cui
al  comma  1,  è  finanzia t a  con  i fondi  di  cui  all’  articolo  41  della  legge
regionale  5  febbraio  1996,  n.  6.

3. La  Giunta  regionale,  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  definisce  i  termini  e  le  modalità  per  la
presen t azione  dei  proge t t i  alla  Regione.

4. L’ammissione  del  proge t to  al  finanziame n to  comunita r io
costituisce  integrazione  del  progra m m a  triennale  di  cui  all’articolo
14  della  legge  n.  109/1994,  come  sostitui to  dall’articolo  4  della  legge
n.  415/1998.

5. Le  amminis t r azioni  interes s a t e  provvedono  ad  approva re
la  quota  a  proprio  carico  della  spesa  necessa r ia  per  la  realizzazione
delle  opere,  nella  prima  seduta  successiva  alla  comunicazione
dell’ammissione  del  proget to  al  finanziame n to  di  cui  al  comma  1.

Art.  63  – Contrib ut o  straord in ar i o  al  Club  Alpino  Italian o  per  il
compl e t a m e n t o  del  Centro  polifun z i o n a l e  Brun o  Crepaz  di
Bellu n o .

1. Per  agevola re  il  complet a m e n to  del  centro  polifunzionale
Bruno  Crepaz  al  Passo  Pordoi,  in  provincia  di  Belluno,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  concede r e ,  per  l’anno  1999,  un  contribu to
straordina r io  di  lire  300  milioni  in  favore  del  Club  Alpino  Italiano,
proprie ta r io  del  fabbrica to,  con  le  modalità  stabilite  dalla  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  42  e  successive  modificazioni  (capitolo
n.  51070).  (45 ) 
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Art.  64  -  Contrib ut i  straordin ari  a  favore  di  interve n t i  in
materia  di  oper e  pubbl i c h e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Comune
di  Cassola  in  provincia  di  Vicenza  un  contribu to  straordina rio  di  lire
360  milioni  per  la  costruzione  e  l’adegua m e n t o  di  stru t tu r e
assistenziali  (capitolo  n.  61044).

Art.  65  - Contrib u t o  straordin ar i o  all’ass o c i a z i o n e  AGAPE.

1. Tenuto  conto  delle  finalità  sociali  che  persegu e ,  è
autorizzat a  la  concessione  di  un  contributo  straordina rio
all’associazione  AGAPE  di  Venezia  per  l’anno  1999  di  lire  270
milioni.

2. Con  apposi ta  deliberazione  la  Giunta  regionale  dete rmina
le  modalità  di  erogazione  del  contributo  di  cui  al  comma  1  (capitolo
n.  61490).

Art.  66  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  30  agos t o  199 3 ,  n.  40
“Norm e  per  il  ricon o s c i m e n t o  e  la  promo z i o n e  delle
organizzaz i o n i  di  volontar ia t o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  2  bis  dell’ar ticolo  14  quate r  della  legge
regionale  30  agosto  1993,  n.  40,  come  introdot to  dall’articolo  4  della
legge  regionale  18  gennaio  1995,  n.  1  è  inseri to  il seguen t e  comma  2
ter :
omissis  (46 ) 

Art.  67  -  Modal i tà  di  applicaz i o n e  del  rego la m e n t o  (CE)  n.
207 8 / 9 2 .

1. In  relazione  agli  obblighi  previsti  all’articolo  16  del
regolame n to  (CE)  n.746/96  recan te  modalità  di  applicazione  del
regolame n to  (CE)  n.  2078/92,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
provvede re  al  monitoraggio  ed  alla  valutazione  degli  effet ti
socioeconomici,  agricoli  ed  ambien ta li  dell’attuazione  del
Progra m m a  Pluriennale  regionale  relativo  a  metodi  di  produzione
agricola  compatibili  con  le  esigenze  dell’ambien te  e  la  cura  dello
spazio  natu ra le .

2. Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  1,  è
autorizzat a  per  l’esercizio  finanzia rio  1999  la  spesa  di  lire  200
milioni  (capitolo  n.  10084).
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Art.  68  -  Utilizzo  delle  som m e  ass e g n a t e  al  Cons orz io  per  lo
Svilupp o  econ o m i c o  e  socia l e  del  Pole s i n e  per  interve n t i
straordi n ar i  per  lo  svilupp o  dell’area  pole s a n a ,  ai  sen s i  del la
leg g e  region a l e  24  lugl io  198 4 ,  n.  34.

1. Il  Consorzio  per  lo  Sviluppo  economico  e  sociale  del
Polesine  è  autorizzato  ad  utilizzare  le  somme  allo  stesso  già  eroga te
ai  sensi  dell’ articolo  8  della  legge  regionale  24  luglio  1984,  n.  34,  con
le  modalità  previste  dal  medesimo  articolo,  per  la  concessione  di
contributi  a  favore  dei  consorzi,  delle  coopera t ive  e  degli  organismi
di  garanzia  dell’ar tigiana to  e  dell’indus t r ia  aventi  i  requisiti  previs ti
dalle  leggi  regionali  di  set tore  e  sede  legale  nella  provincia  di
Rovigo.

2. Ai  benefici  previsti  dal  presen te  articolo  possono
accede re  esclusivame n t e  le  impres e  rient r an t i  nella  definizione
comuni ta r ia  di  piccola  e  media  impresa .

3. Le  agevolazioni  sono  concesse  nei  limiti  del  regime  “de
minimis”.

4. Al Consorzio  per  lo  Sviluppo  economico  e  sociale  spet t a
la  vigilanza  sul  corre t to  utilizzo  delle  somme  trasferi te  ai  sogget t i  di
cui  al  comma  1.

Art.  69  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  man u t e n z i o n e  e  gest i o n e
dell e  line e  naviga bi l i .

1. Alla  società  Idrovie  S.p.A.,  società  a  prevalen te  capitale
regionale,  sono  demand a t e  le  funzioni  relative  alla  manute nzione  e
gestione  delle  linee  navigabili  ricaden ti  nel  terri torio  regionale.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  attivare  le
procedu re  di  conferimen to  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1,  nonché
al  trasferimen to  del  personale  necessa r io  all’esercizio  delle  stesse.

2  bis.  Al  personale  trasferi to  ai  sensi  del  comma  2  è
riconosciu to  il dirit to  alla  ricostituzione  del  rappor to  di  lavoro  presso
l’amminist r azione  regionale  in  caso  di  diversa  allocazione  delle
funzioni  di  cui  al  comma  1.  (47 ) 

3. Gli  stanziame n t i  relativi  agli  oneri  per  l’esercizio  delle
funzioni  di  cui  al  presen t e  articolo,  da  determina r s i  annualme n t e  con
legge  di  bilancio,  vengono  definiti  in  relazione  alle  spese  ricorren ti
sostenu te  nel  bilancio  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1
e  in  relazione  al  costo  del  personale  regionale  trasferi to.  ( 48 ) 
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Art.  70  -  Compl e t a m e n t o  degl i  interve n t i  finanziar i  dell’an n o
199 8  nel  set tor e  dell e  opere  pubbl i c h e .

1. Lo  stanziame n to  di  14.700  milioni,  autorizzato  sul
capitolo  n.  45336  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l’anno
1999,  è  destina to  all’ulteriore  soddisfacimen to  delle  domand e  di
finanziame n to  ammess e  per  l’anno  1998  per  gli  interven ti  in  mate ria
di  sostegno  del  set tore  delle  opere  pubbliche  di  cui  all’  articolo  11
della  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3.

Art.  71  -  Modif i ch e  ed  inte graz i o n i  della  legg e  regio n a l e  14
set t e m b r e  199 4 ,  n.  50  “Provvedi m e n t i  per  il  sost e g n o  dei  soci
fideju s s or i  di  coop er a t iv e  inclu s e  nella  filiera  agroz o o t e c n i c a
venet a ,  di  cui  al  piano  straordin ar i o  region a l e  ai  sens i
dell’art ic o l o  1  del la  leg g e  regio n a l e  9  nove m b r e  199 3 ,  n.  49”.

1. Al  comma  3  dell’articolo  1  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  50  dopo  le  parole  “per  attuazione  degli
interven t i”  sono  inseri te  le  parole  “sentita  la  compe te n t e
Commissione  consiliare” .

2. Dopo  l’articolo  1  della  legge  regionale  14  settemb r e
1994,  n.  50  è  inseri to  il seguen te  articolo  1  bis :

omissis  (49 ) 

3. Per  l’attuazione  degli  interven t i  di  cui  all’ articolo  1  bis
della  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  50  come  introdot to  dal
comma  2  è  autorizzata  la  spesa  di  lire  14  miliardi  (capitolo  n.  11490).

Art.  72  -  Dispo s i z io n i  inte gra t iv e  dell’art ic o l o  178  della  legg e
regio n a l e  10  giug n o  199 1 ,  n.  12  “Organizzaz i o n e
ammi n i s tr a t iva  e  ordina m e n t o  del  perso n a l e  della  Regio n e ”  in
materia  di  grupp o  cons i l i ar e  misto .

1. Il  comma  3  bis  dell’articolo  178  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12,  così  come  inseri to  dall’articolo  39  della  legge
regionale  3  dicembr e  1998,  n.  29  è  così  sostituito:

omissis  (50 ) 

Art.  73  -  Contrib ut o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  San  Martino  di
Lupari  (Padova)  per  la  sist e m a z i o n e  dell’area  ester n a  degl i
impian t i  sport ivi  del  capolu o g o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Comune
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di  San  Martino  di  Lupari  (Padova)  un  contribu to  straordina r io  per
l’esercizio  finanziario  1999  di  lire  350  milioni  per  la  sistemazione
dell’area  esterna  degli  impianti  sportivi  del  capoluogo  (capitolo  n.
45338).

Art.  74  -  Contrib ut o  straordi n ar i o  al  Comu n e  di  Possa g n o
(Trevis o ) .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Comune
di  Possagno  un  contribu to  straordina rio  di  lire  200  milioni  per  la
ristru t tu r azione  dell’asilo  infantile  “SOCAL-CUNIAL”  (capitolo  n.
45338)

Art.  75  -  Contrib ut o  straordi n ar i o  al  Comu n e  di  Cittad e l la
(Padova) .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Comune
di  Cittadella  un  contribu to  straordina r io  di  lire  200  milioni  per  il
recupe ro  sia  dal  punto  di  vista  strut tu r a l e  che  archite t tonico  della
torre  merlat a  adiacen t e  all’edificio  denomina to  Villa  Rina  (Malfat ti)
cost rui to  tra  il XVII e  il XVIII  secolo,  in  località  Borgo  Treviso,  al  fine
di  pote rla  resti tuire  alla  collet tività  inserendo  nell’edificio  delle
funzioni  di  suppor to  alla  biblioteca  comunale,  in  fase  di
ristru t tu r azione ,  che  avrà  sede  all’interno  della  villa  (capitolo  n.
45338)

Art.  76  -  Interve n t i  per  il  dece n tr a m e n t o  ammi n i s t ra t ivo  e  per
lo  svilup p o  econ o m i c o  e  socia l e  del  Veneto  orienta l e  per
l’anno  199 9 .

1. Ai sensi  dell’ articolo  4  bis  della  legge  regionale  22  giugno
1993,  n.  16,  per  il  sostegno  del  Corso  di  laurea  in  Scienze
dell’educazione,  attivato  a  Portogrua ro  dalle  Universi t à  di  Padova  e
Trieste ,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  eroga re  al  Comune  di
Portogru a ro ,  per  l’anno  accade mico  1998/1999,  un  contribu to  di  lire
200  milioni  (capitolo  n.  20006).

Art.  77  -  Contrib u t o  straordin ar i o  alla  Comu n i t à  Monta n a  del
Grappa  per  l’acqui s t o  della  malg a  “Val  dell e  Fogli e” .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  a  favore
della  Comuni tà  Montana  del  Grappa  un  contributo  straordina r io  di
lire  300  milioni  quale  concorso  regionale  nell’acquis to  della  malga
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denomina t a  “Val  delle  Foglie”  in  Comune  di  Borso  del  Grappa  per  le
finalità  e  gli  indirizzi  indicati  dalla  legge  regionale  6  giugno  1983,  n.
29  (capitolo  n.  14232).

Art.  78  -  Gruppo  tecni c o  di  con s u l e n z a  in  mater ia  di  revisio n e
dello  statut o .

1. La  Commissione  per  lo  statu to  e  per  il  regolame n to  del
Consiglio  regionale,  istituita  con  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio
regionale  n.  1  del  5  luglio  1995,  può  avvalersi ,  per  la  revisione  dello
statu to,  di  un  Gruppo  tecnico  di  suppor to  e  di  consulenza  istituito
dall’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale,  sentita  la
conferenza  dei  capigruppo.  A tal  fine  è  riservato,  per  l’anno  1999,
l’impor to  di  lire  200  milioni  (capitolo  n.  40).

Art.  79  -  Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Caldiero
(Veron a ) .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un
contributo  di  lire  100  milioni  al  Comune  di  Caldiero  per  le  spese  di
ricerca  e  proge t t azione  di  nuove  strut tu r e  termali  e  del  tempo  libero
da  realizzar si  nell’area  termale  (capitolo  n.  45338).

Art.  80  - Campio n a t i  italiani  di  sci  nordic o  199 9 .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un
contributo  al  Comita to  organizza to r e  dei  campiona ti  italiani  di  sci
nordico,  che  si  terranno  a  Boscochiesan uova  nel  mese  di  gennaio
1999,  di  lire  60  milioni  per  l’anno  1999  (capitolo  n.  73002).

Art.  81  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  16  agos t o  198 4 ,  n.
42,  "Norme  in  materia  di  oper e  pubbl ic h e  di  intere s s e
regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in  zon e  clas s i f i c a t e  sismi c h e ”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  terzo , quar to , quinto  e  sesto  comma  dell'a r ticolo  6  della
legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  sono  così  sostitui ti:

omissis  (51 ) 
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Art.  82  -  Contrib u t o  straordin ar i o  ad  assoc i az i o n i  che
pers e g u o n o  finali tà  socia l i .

1. In  conside razione  delle  finalità  sociali  che  perseguono,  la
Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede re  un  contribu to
straordina r io  alle  seguen ti  associazioni:

a) Associazione  Handicappa t i  di  Treviso:  lire  90  milioni;

b) Associazione  Noi  e  il  cancro  -  Volontà  di  vivere  di  Padova:  lire
200  milioni;

c) Frate rn i t a  di  Misericordia  di  Longarone  (Belluno)  e  Associazione
di  volonta ria to  SEAS  di  Comelico  Superiore  (Belluno):  lire  120
milioni;

d) Ente  Nazionale  Sordomuti  di  Verona  (ENS):  lire  70  milioni;

e) Associazione  Genitori  Bambini  Down  di  Verona:  lire  40  milioni.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  ai  seguen ti
enti  un  contribu to  straordina rio  per  la  costruzione  e  l’adegua m e n t o
di  strut tu r e  assis tenziali:

a) IPAB  F.  Lamper t ico  di  Montegalda  (Vicenza):  lire  210  milioni;

b) Casa  Famiglia  Anziani  Maria  Brune t t a  di  Marano  Valpolicella
(Verona):  lire  90  milioni.

3. Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  dal  comma  1,  è
autorizzat a  la  spesa ,  per  l’esercizio  finanziario  1999,  di  lire  520
milioni  (capitolo  n.  61490).

4. Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  dal  comma  2,  è
autorizzat a  la  spesa ,  per  l’esercizio  finanziario  1999,  di  lire  300
milioni  (capitolo  n.  61490).

Art.  83  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

(Articolo  per  il  quale  non  può  farsi  luogo  a  promulgazione  e
pubblicazione  per  mancanza  del  consenso  governa tivo).
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1 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'ar t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .  

2 () Tabella  omessa .  Modifica ta  da  art.  1  legge  regionale  9  settem br e
1999,  n.  46.

3 () Testo  riporta to  nell’ar t .  113  della  legge  regionale  10  giugno  1991,
n.  12.

4 () Testo  riporta to  nell’ar t .  113  della  legge  regionale  10  giugno  1991,
n.  12.

5 () Testo  riporta to  nell’ar t .  14  della  legge  regionale  5  settemb r e  1997,
n.  35.

6 () Testo  riporta to  nell’ar t .  23  della  legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.
1.

7 () Testo  riporta to  nell’ar t .  23  della  legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.
1.

8 () Testi  riporta t i  nell’ar t .  24  della  legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.
1.

9 () L’art.  51  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5  autorizza
l’acquisizione  per  il  tramite  della  società  Idrovie  S.p.A.  quote  di  capitale
sociale  della  società  Interpor to  di  Venezia  S.p.A.  fino  all’impor to  di  lire
1800  milioni.  

10 () Testo  riporta to  nell’ar t .  8  della  legge  regionale  3  maggio  1975,  n.
47.

11 () Testo  riporta to  nell’ar t .  3  della  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.
21.

12 () Testo  riporta to  nell’ar t .  11  della  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.
21.

13 () Testo  riporta to  nell’ar t .  12  della  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.
21.

14 () Testo  riporta to  nell’ar t .  13  della  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.
21.

15 () Testo  riporta to  nell’ar t .  13  della  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.
21.

16 () Testo  riporta to  nell’ar t .  14  della  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.
21.

17 () Testo  riporta to  nell’ar t .  2  della  legge  regionale  24  novembre  1987,
n.  55.

18 () Testo  riporta to  nell’ar t .  3  della  legge  regionale  24  novembre  1987,
n.  55.

19 () La  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  è  stata  abroga ta  dall'a r t .
73  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  entra t a  in  vigore  il  10
gennaio  2004,  con  le  modalità  e  le  decor re nze  ivi  previste .  

20 () Testo  riporta to  nell’ar t .  41  della  legge  regionale  7  aprile  1998,  n.  8.



21 () Testo  riporta to  nell’ar t .  2  della  legge  regionale  7  aprile  1998,  n.  8.

22 () Testo  riporta to  nell’ar t .  2  della  legge  regionale  11  giugno  1981,  n.
28.

23 () Testo  riporta to  nell’ar t .  30  della  legge  regionale  8  settemb r e  1997,
n.  36.

24 () Articolo  così  modificato  da  comma  1  art.  39  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  46.

25 () Il  comma  2  dell'a r t .  22  della  legge  regionale  23  ottobre  2003,  n.  23
ha  abroga to  l'inte ro  provvedimen to  con  la  decor re nza  e  le  modalità  ivi
previste .  

26 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  14  legge  regionale  14  gennaio
2003,  n.  3  che  prevede  la  concessione  di  contribu ti  per  la  gestione  dei
bacini  vallivo- laguna ri.  

27 () Testo  riporta to  nell’ar t .  4  bis  della  legge  regionale  31  marzo  1992,
n.  14.

28 () Articolo  abroga to  da  lett.  b),  comma  1,  art.  14  legge  regionale  27
aprile  2012,  n.  17.  

29 () Articolo  abroga to  da  art.  62  comma  1  legge  regionale  29  novembre
2001,  n.  39  dal  1  gennaio  2002.

30 () Testo  riporta to  nell’ar t .  7  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.
33.

31 () Testo  riporta to  nell’ar ticolo  unico  della  legge  regionale  3  agosto
1982,  n.  23.

32 () Testo  riporta to  nell’ar t .  50  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.
61.

33 () Testo  riporta to  nell’ar t .  35  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19.

34 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  9  gennaio
2003,  n.  2.  

35 () L'articolo  24  della  legge  regionale  13  settem br e  2001,  n.  27  ha
previsto  il  sostegno  della  Regione  all'at t ivazione  del  corso  di  laurea  in
scienze  motorie  presso  l'Universi t à  degli  Studi  di  Verona  con  contributo
per  il triennio  2001- 2003,  pari  a  quello  previsto  dal  presen te  articolo.  

36 () L’articolo  deve  intende r s i  abroga to  in  quanto  si  sono  verificate  tut te
le  condizioni  previste  dall’ar ticolo  dall’art .  40,  comma  2  della  legge
regionale  16  maggio  2019,  n.  17  “Legge  per  la  cultura”.

37 () Comma  così  modificato  da  comma  1,  art.  17,  legge  regionale  5
aprile  2013,  n.  3  che  ha  sostitui to  le  parole  “con  gli  enti  locali”  con  le
parole  “priori ta r ia m e n t e  con  gli  enti  locali  o  con  organizzazioni  operan t i
in  ambito  culturale  senza  scopo  di  lucro”.

38 () Testo  riporta to  nell’ar t .  2  della  legge  regionale  10  aprile  1998,  n.
10.

39 () Testo  riporta to  nell’ar t .  2  della  legge  regionale  10  aprile  1998,  n.



10.

40 () Testo  riporta to  nell’ar t .  2  della  legge  regionale  20  maggio  1975,  n.
56.

41 () Vedi  anche  l’articolo  5  e  l’articolo  70  della  legge  regionale  27
febbraio  2008,  n.  1.  

42 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  8  agosto  2017,
n.  24.  In  precede nza  comma  modificato  da  art.  46  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  46.

43 () Testi  riport a t i  nell’ar t .  2  della  legge  regionale  7  maggio  1993,  n.  13.

44 () Testo  riporta to  nell’ar t .  11  della  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.
72.

45 ()  La  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
73  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  entra t a  in  vigore  il  10
gennaio  2004,  con  le  modalità  e  le  decor re nze  ivi  previste .

46 () Testo  riporta to  nell’ar t .  14  quate r  della  legge  regionale  30  agosto
1993,  n.  40.

47 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  17  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  9.

48 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  17  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  9,  che  ha  sostitui to  le  parole  “per  gli  interven ti  della
legge  regionale  10  agosto  1979,  n.  50”  con  le  parole  “per  l’esercizio  delle
funzioni  di  cui  al  comma  1”.

49 () Testo  riporta to  nell’ar t .  1  bis  della  legge  regionale  14  settemb r e
1994,  n.  50.

50 () Testo  riporta to  nell’ar t .  178  della  legge  regionale  10  giugno  1991,
n.  12.

51 () Testo  riporta to  nell’ar t .  6  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.
42.  La  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  è  stata  abroga ta  dall'a r t .  73
della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  entra t a  in  vigore  il  10
gennaio  2004,  con  le  modalità  e  le  decor re nze  ivi  previste .
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